
.

Uno dei «quattro di Albenga »(le eccellenze dell’orti-
coltura) è sicuramente, accanto ad asparago violet-
to, carciofo spinoso e zucchina trombetta, il pomo-
doro cuore di bue, vanto dell’estate e dell’agricoltu-
ra albenganese. Eppure, nonostante la bontà, il cuo-
re di bue non è il vero pomodoro di Albenga (pre-
messo, sempre, che arriva dalle Americhe). 

Sino a pochi decenni or sono, infatti, il vero pomo-
doro della Piana era la Marmanda, un pomodoro co-
stoluto, buccia finissima, in grado di essere utilizzato 
sia a crudo, in insalata, che come pomodoro da con-
serva, da salsa, per intenderci. Il cuore di bue, così fa-
moso e richiesto oggi, non si presterebbe più di tanto 
ad essere l’ingrediente principale delle passate o del-
le polpe di pomodoro artigianali od industriali. Ed è 
un fatto innegabile che, sino agli Anni 60, Albenga 
aveva ben due fabbriche di conserva, una in zona ma-
re, l’altra in via al Piemonte. Evidente, quindi, che 
non potesse essere il cuore di bue il pomodoro princi-
pe della produzione agricola della Piana. Quando il 
cuore di bue ha soppiantato la Marmanda, arrivata a 
fine ‘800 dalla Francia? Negli Anni 80, verso la fine, 
quando gli agricoltori, che nel nel frattempo erano di-
ventati floricoltori, vennero a conoscenza di questa 
varietà portata in Liguria,  nel Sanremasco, dagli  
Abruzzi. Stavano cambiando le abitudini a tavola, le 
fabbriche di conserva liguri erano ormai agli sgoccio-
li, a vantaggio di quelle campane e emiliane, con pro-
duzioni maggiori e varietà più adatte alla produzio-
ne di sughi e salse. 

La marmanda viene quasi dimenticata, ma oggi tor-
na in auge, recuperata dagli agricoltori Ingauni, ed è 
nuovamente sui banchi dei verdurai. La differenza, 
con il cuore di bue, è una pelle molto sottile, un sapo-
re dolce, ma una polpa più sugosa, capace di sposarsi 
meglio con l’olio e il sale, elementi essenziali di un 
buon condiglione. Cosa berci assieme? Dipende da 
come si mangia, ma in condiglione con cipolle e aglio 
di Vessalico un pigato non stona, se con mozzarella e 
verdure più delicate, ci sta bene anche un vermenti-
no, ma non disprezzerei una birra chiara, ligure, con 
luppoli della Val Pennavaire o della Val Bormida. — 
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Lotta allo spaccio di stupefa-
centi in città con la ricostituzio-
ne dell'unità cinofila della poli-
zia locale e controlli nelle zone 
«critiche» a partire dalla Darse-
na.

Si chiama «Istituzioni in re-
te contro lo spazio di stupefa-
centi»  il  progetto  approvato  
dalla giunta comunale e che 
coinvolgerà la polizia locale di 
Savona insieme a quella di Loa-
no e Finale e che dovrà essere 
presentato a breve alla Prefet-
tura. Il progetto verrà realizza-
to  nell'ambito  delle  attività  
previste dal decreto del mini-
stro dell’Interno, adottato con 
il ministro dell’Economia e del-
le finanze a luglio, per il finan-
ziamento  delle  iniziative  di  
contrasto dello spaccio di dro-
ga  nel  triennio  2020-2022.  
Obiettivo è prevenire lo spac-
cio prevalentemente nelle fa-
sce giovanili sia nel contesto 
scolastico sia nei luoghi pubbli-

ci o della movida. Tra gli obiet-
tivi  anche  tornare  ad  avere  
un'unità cinofila nella polizia 
comunale di Savona per i con-
trolli  nella  vecchia  Darsena,  
dove sono una ventina gli espo-
sti presentati da commercianti 

e abitanti per la scarsa sicurez-
za in porto. Ma vengono consi-
derati punti da monitorare an-
che parchi, giardini pubblici, 
con  particolare  riguardo  a  
Piazza delle Nazioni ed a Piaz-
za del Popolo, la zona Letim-

bro e le spiagge libere del Co-
mune. Potranno essere fatti an-
che ulteriori controlli preventi-
vamente  concordati  o  su  ri-
chiesta di Questura, Comando 
Provinciale dell'Arma dei Cara-
binieri  e  del  Comando della  
Guardia di Finanza. Per quello 
che  riguarda  invece  le  altre  
due municipali che partecipa-
no al progetto, i controlli ver-
ranno invece fatti nel tratto di 
Aurelia di competenza dei tre 
Comuni, in particolare quelli 
del centro storico e spiagge li-
bere nel Comune di Loano, lun-
gomare spiagge di Finale, zo-
ne vicine alle scuole e ai centri 
sportivi di Savona, Loano e Fi-
nale. Nel complesso è previsto 
l'utilizzo di 45 agenti delle tre 
municipali, a rotazione. Il pia-
no approvato dalla giunta riu-
scirà così a dare forse risposte 
più concrete alle richieste e se-
gnalazioni dei savonesi su zo-
ne segnalate come luoghi di  
spaccio e sulla sicurezza. —
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Sono iniziati i lavori di consoli-
damento dei tre edifici situati 
nel centro storico di Celle Ligu-
re  che  subirono  danneggia-
menti  dalle  trivellazioni  del  
cantiere  per  l’ampliamento  
del letto del rio Santa Brigida, 
vicino alla fabbrica Olmo. Gli 
interventi  dureranno  fino  al  
prossimo 21 dicembre. In que-
sti tre mesi non sarà necessa-
rio mettere in funzione i sema-
fori a regolare il traffico a sen-
so unico alternato, perché gli 
spazi ricavati per il cantiere la-
terali all’Aurelia sono ritenuti 
sufficienti dai tecnici della dit-
ta specializzata. Dopo le festi-
vità natalizie, si presume pos-
sa riprendere invece l’appron-

tamento della messa in sicurez-
za  del  corso  d’acqua  che  in  
quel tratto scorre sotterraneo. 
Quindi, in teoria, con il nuovo 
anno ritorneranno le criticità 
al traffico create dall’obbliga-
toria istituzione del senso uni-
co  alternato.  I  lavori  sul  rio  
Santa Brigida sono quasi con-
clusi. Manca ancora un breve 
tratto verso la foce per chiude-
re l’annosa pratica che prose-
gue da anni ed è stata ritardata 
da una lunga serie di contrat-
tempi, oltre che dalla pande-
mia. D’altronde, l’intervento è 
essenziale per la messa in sicu-
rezza idraulica dell’intera zo-
na a ponente del paese. Non è 
più rinviabile. Più volte, in un 

passato anche recente,  il  rio  
santa Brigida in piena aveva 
creato problematiche non di  
secondo piano, soprattutto al-
la foce e in concomitanza con 
mareggiate. Per l’opera, tre an-
ni fa il Comune di Celle aveva 
investito 860 mila euro, 602 
mila dei quali erogati dalla Re-

gione, per il primo lotto a mon-
te (davanti alla stazione) che 
era di competenza municipa-
le. Gli uffici tecnici riuscirono 
a conseguire una somma così 
di rilievo perché la richiesta di 
finanziamento  ottenne  un  
punteggio molto alto. M. PI. —
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niente semaforo fino a gennaio

Celle, tregua di tre mesi
nel cantiere delle code 

il trofeo interforze g iunto alla diciassettesima edizione

Pontinvrea, i radiologi di Pietra Ligure
vincono il “Memorial Macrì” di kart

Il pomodoro cuore di bue, erede della Marmanda ad Albenga

STEFANO PEZZINI

Il cuore di bue, re dell’estate
è l’erede della “Marmanda”

Ha vinto il team del reparto 
radiologia  dell'ospedale  di  
Pietra Ligure. Nella pista Vit-
toria di kart a Pontivrea si è 
svolta la 17ª edizione del Tro-
feo Interforze «Memorial Ma-
crì», organizzata dal Rotary 
club di Savona. Al via, oltre 
al team di radiologia, la Pol-
strada di Savona (2ª classifi-
cata), la polizia penitenzia-
ria (3ª classificata), i carabi-
nieri di Stella (4ª classificati) 
e il VI Reparto mobile di Ge-
nova. Un premio speciale è 

stato consegnato al presiden-
te del Rotary Renato Chiarlo-
ne. Il sodalizio savonese, or-
ganizza  la  manifestazione  
dal 2003. Nella prima edizio-
ne tra i partecipanti anche il 
maggiore Teo Luzi, oggi Co-
mandante Generale dell'Ar-
ma dei carabinieri. Ottima la 
direzione di gara affidata al 
responsabile della pista Fede-
rico Cecchini, insieme al suo 
collaboratore Giuseppe Zuni-
no e allo staff della famiglia 
Cecchini. Tra i premi anche il 

il trofeo della gioielleria Del-
bono di Vado Ligure. Il Tro-
feo Interforze-Memorial Ma-
crì, nel ricordo del compian-
to prefetto Cosimo Macrì , si 
propone  di  unire  le  Forze  
dell'Ordine, la Protezione ci-
vile e il Servizio sanitario, at-
traverso lo spirito sportivo di 
una sana  competizione sui  
kart. La gara ormai è una tra-
dizione consolidata da anni, 
un appuntamento sentito da 
tutti i partecipanti. M.C. —
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Il cantiere da tempo causa disagi e lunghe code sull’Aurelia

Foto di gruppo alla fine della sfida interforze sulla pista di kart di Pontinvrea

savona . Il piano varato insieme ai comandi di polizia locale di loano e f inale

Vigili urbani con i cani in Darsena
per prevenire lo spaccio di droga
Il progetto è stato avviato dopo una ventina di esposti di residenti
e commercianti sulla scarsa sicurezza nel porto soprattutto di sera

Saranno rafforzati i controlli antidroga nella Darsena di Savona

DOMENICA 26 SETTEMBRE 2021 LASTAMPA 37
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




